
[ TEMPI DI CRISI ]

I genitori diventano imbianchini
per aiutare la scuola al verde
Mamme e papà completano l’intervento del Comune alla Don Milani

brevi
[   MERCOLEDI’]

Un incontro
sull’Alzheimer
Il terzo incontro del ciclo de-
dicato ai familiari dei malati
di l’Alzheimer, organizzato dal
Centro donatori del tempo, si
terrà mercoledì 11 marzo alle
18 presso il centro diurno co-
munale a Como, in via Volta
83. Tema dell’incontro  tenuto
dalla psicologa Luciana
Quaia: «Il malato di demen-
za in famiglia: cosa occorre
fare?».

[   PROFESSIONI]

Il premio
del Rotary
Come ogni anno il Rotary Club
Como Baradello organizza
una manifestazione per la
consegna del «Premio alla
Professionalità», destinato a
segnalare persone che abbia-
no illustrato il principio rota-
riano della professionalità, in-
tesa come competenza e pre-
parazione abbinati a rigore
morale e lealtà. Quest’anno il
premio è stato assegnato a
Jean-Marc Droulers, ammi-
nistratore delegato di Villa
d’Este. La consegna merco-
ledì 11 marzo dalle 18 a Villa
Grumello (via per Cernobbio).
Nell’ambito della serata si
terrà il seminario «Como ed il
turismo: Quo Vadis?». I rela-
tori saranno, oltre a Droulers,
il presidente della Camera di
commercio Paolo de Santis e
l’assessore provinciale al Tu-
rismo, Achille Mojoli. Mode-
ra l’incontro Franco Mercalli,
direttore del Centro «Volta».

[   SABATO]

Musica sacra
a San Fedele
Sabato 14 marzo alle 17.30,
nella Chiesa di S. Fedele, l’or-
ganista Elena Donegani ese-
guirà musiche di Bach e di
Mayr nell’ambito delle Eleva-
zioni Musicali per la Quare-
sima . 

[   AL 7 APRILE]

Ex del Volta
Cena rinviata
L’associazione Ex alunni del
liceo Volta comunica che la
conviviale del prof. Giuliano
Collina sul tema «Caravaggio
e la Pinacoteca di Brera» pre-
vista per il 12 marzo alle 20
presso la Società del Casino
1821, è stata rinviata a martedì
7 aprile, alla medesima ora,
in Sala Bianca. Prenotazioni
ai numeri 031/265048 – 271046
ore pomeridiane. Cell.
338/35.00.201.

[ CITTA’POSSIBILE ]

I numeri riportano Como negli anni ’60
Dai dati sulla popolazione emerge una città uguale a quella di quarant’anni fa

In tempi di crisi, si sen-
te ripetere sui giornali e in tv,
bisogna tornare a rammenda-
re i calzini e a fare da sé i pic-
coli interventi di manutenzio-
ne.
Alla media don Milani di Sa-
gnino hanno fatto anche di
più: visto che le scuole
sono al verde (a livel-
lo provinciale at-
tendono quattro
milioni di euro
di arretrati dal
ministero della
Pubblica istru-
zione) e gli enti
locali non stanno
meglio (con i bi-
lanci bloccati dal pat-
to di stabilità), i genitori
si sono improvvisati imbian-
chini. E hanno ridipinto la
palestra. 
Un gesto molto apprezzato
dal dirigente dell’Istituto
comprensivo Como Nord,
Antonio Daniele, che li ha vo-
luti ringraziare pubblicamen-
te. «Considerati i tempi che
corrono - scrive in una nota -
con la scuola al centro dell’at-
tenzione della società italia-
na per i suoi cambiamenti, le
sue riforme, sempre più ber-
saglio di polemiche e conte-
stazioni, mi sento in dovere
di segnalare e pubblicamen-
te ringraziare il gruppo di ge-
nitori che, bando alle chiac-
chiere, ha voluto dare un
esempio di concreta collabo-
razione scuola famiglia, così
tanto sperata da tutti, nell’am-
bito del patto di corresponsa-
bilità educativa, riportando a
nuova veste, con una tinteg-
giatura ad hoc, i locali della
biblioteca scolastica della
"Don Milani" di Sagnino, non
rientranti nel lotto dei lavori

di ritinteggiatura di aule e
corridoi da parte del Comu-
ne».
«Si è trattato di un gesto - pro-
segue il dirigente - che deno-
ta ancora, per fortuna, attac-
camento alla scuola del pro-
prio quartiere, amore per i

propri figli e  rispetto per
le istituzioni, così co-

me lo fu l’analogo
gesto compiuto
durante l’estate
scorsa da qual-
che docente
con un ex alun-
no per interven-

ti simili in un’au-
la». 

Daniele è convinto
che dalla crisi si esce sol-

tanto con una stretta collabo-
razione scuola-famiglia. «Gra-
zie a nome dell’intero Istitu-
to Comprensivo Como Nord
- conclude il suo elogio a
mamme e papà - che saprà
sempre più e meglio valoriz-
zare l’incredibile risorsa rap-

presentata dai genitori». Il di-
rigente, comunque, non man-
ca di ringraziare anche al Co-
mune, «che ha finalmente
raccolto le nostre istanze ri-
dando "luce" all’intero edifi-
cio della "Don Milani"».
Già altre scuole, negli ultimi
mesi, hanno fatto tesoro del-
l’apporto delle famiglie. E un
caso, quello di Como Borghi
dove il preside è arrivato a
chiedere un contributo di 25
euro a tutti gli iscritti, ha su-
scitato anche un acceso dibat-
tito. È giusto o no  - questo il
nodo su cui gli addetti ai la-
vori si sono divisi - pagare per
frequentare la scuola dell’ob-
bligo, che la Costituzione
vuole libera e gratuita?
Da ricordare pure un istitu-
to - la media Parini - che, al
contrario della don Milani,
un anno fa rifiutò l’imbianca-
tura gratis offerta da un geni-
tore. «E se si fa male, chi ne
risponde?» obiettò il preside...

Pietro Berra

Como ritorna negli anni
Sessanta, almeno a giudicare
dai numeri resi noti dall’uffi-
cio statistica del Comune. I da-
ti sulla popolazione, sui nuovi
residenti e sull’inflazione rela-
tivi al 2008 risultano infatti
identici a quelli di quarant’an-
ni fa. Una curiosità, ma anche
uno spunto di riflessione, tan-
to che se ne è discusso a lungo
in occasione del secondo in-

contro del ciclo «Uno, cento,
mille Como», organizzato da
La Città Possibile.
Sotto la lente d’ingrandimento
sono finite questa volta le poli-
tiche sociali e di integrazione,
le nuove povertà e le nuove
emergenze, il mondo giovani-
le. E proprio i numeri forniti
dalla dirigente di Palazzo Cer-
nezzi Domizia De Rocchi han-
no costituito la base del dibat-

tito. In primis quelli sui matri-
moni: «Nel 2008 a Como ne so-
no stati celebrati 337, il 54%
dei quali con rito civile e que-
st’ultima è una percentuale in
continuo aumento - ha spiega-
to De Rocchi - I matrimoni
sciolti sono stati 155, mentre la
differenza di età tra sposo e spo-
sa si attesta intorno ai tre anni.
Nel 2008 le spose avevano in
media 34 anni e gli sposi 37».

Aumentano i matrimoni misti,
in totale 13: «Cinque donne
brasiliane e cinque ucraine han-
no sposato altrettanti uomini
comaschi, mentre 3 donne co-
masche hanno sposato 3 tur-
chi». Proprio le persone di na-
zionalità turca sono in aumen-
to: «Rappresentano il 10% de-
gli stranieri residenti in città, li
precedono solo i filippini, con
l’11%, mentre al terzo posto ci
sono i romeni. Il 13% di chi ri-
siede a Como è straniero». Pro-
prio grazie all’immigrazione,
gli abitanti aumentano: «Il sal-
do è positivo di 1.147 unità, da-
to identico a quello del 1963.
Allora arrivavano dal resto d’I-
talia, oggi dal resto del mondo».
Dati interessanti anche sull’in-
vecchiamento della popolazio-
ne: «Ci sono 195 anziani ogni
100 giovani e 195 figli fino a
cinque anni ogni mille donne
di età compresa fra 15 e 49 an-
ni. L’indice di vecchiaia è sta-
bile da cinque anni». Il confron-
to con la situazione di qua-
rant’anni fa è emblematico:
«Nel 1968 avevamo 281 nati in
più rispetto ai morti, nel 2008
invece 237 morti in più rispet-
to ai nati. Ma le stime per il
2009 ci dicono che avremo lo
stesso numero di residenti rag-
giunto negli anni Sessanta:
85mila. L’incremento demogra-
fico registrato tra il 1963 e il
1968, però, si realizzerà solo tra
oggi e il 2025 quando, secondo
i calcoli della Regione, Como
potrebbe avere tra 89mila e
93mila abitanti». Infine il tas-
so di inflazione: «Nel 1968 era
all’1,2% e la stessa percentua-
le è prevista per il 2009». Ha
preso poi la parola, tra gli altri,
il direttore della Caritas, Rober-
to Bernasconi: «A Como 50
persone dormono all’addiaccio
- ha ricordato - Ci sono tanti co-
maschi invisibili che faticano
ad arrivare a fine mese». 

Mi. Sa.

[ LA SCHEDA ]

Bilanci in rosso
Le scuole della provincia di Como rivendicano 4 milioni di euro com-
plessivi di crediti maturati nei confronti del ministero: soldi che ser-
vono per pagare le supplenze, le attività integrative e, in qualche ca-
so, anche i commissari degli esami di Stato degli anni scorsi. In mol-
ti casi gli istituti hanno anticipato i soldi, ma ora non ne hanno più
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